
AGGETTIVO

L'aggettivo è quella parte variabile 
del discorso che si AGGIUNGE al 

nome per indicarne qualche 
caratteristica,qualificarlo o 

determinarlo. 
Il cielo, per esempio, possiamo 

qualificarlo dicendo che è: 
azzurro, chiaro, trasparente, 

luminoso, sereno, nuvoloso. Questi 
aggettivi aggiungono al nome  

delle caratteristiche in più.

QUALIFICATIVO
DI GRADO

DETERMINATIVO:
determina e specifica  

il nome a cui si 
riferisce.

ATTRIBUTIVO
Si trova subito vicino 

al nome, prima o 
dopo.

Maschile

Femminile

Singolare

Plurale

POSSESSIVO

MAGGIORANZA

GENERE

NUMERO

L’aggetivo concorda 
con il nome per…

POSITIVO

COMPARATIVO
(paragone tra due 

nomi)

SUPERLATIVO
(una qualità al 

massimo grado)

IN BASE ALLA 
POSIZIONE CHE 

L’AGGETTIVO OCCUPA
PREDICATIVO

È collegato al nome 
attraverso il verbo

MINORANZA

UGUAGLIANZA

Quando si dà al nome una generica 
qualità senza indicare la quantità o fare 

paragoni altri.

DIMOSTRATIVO

INDEFINITO

INTERROGATIVO

ESCLAMATIVO

NUMERALE

RELATIVO

ASSOLUTO

maggioranza

minoranza

cardinali

ordinali

IN BASE ALLA 
FORMA

IN BASE A 
COME 

MODIFICA IL 
NOME Specifica il possesso del nome (oggetto, animale, persona) a cui si 

riferisce: la mia casa / mio figlio.  DOMANDA: DI CHI È?

Indica il dove si trova l’oggetto, l’animale, la persona rispetto a chi 
parla. Questa mela. Quella casa.  DOMANDA: DOVE SI TROVA?

Determina in modo impreciso il nome a cui si riferisce. Tanti amici. 
Qualche bambino.   DOMANDA: QUANTO, CHI?

Determina in modo preciso il nome a 
cui si riferisce.  Cento bambini. Il quarto 

piano. DOMANDA: QUANTI?

Sono vicini al nome è aprono una domanda o una esclamazione. 
Quanti giochi hai? Quale giocattolo vuoi?

Mappa semplificata



Completa lo schema degli aggettivi.
Cerchia  ogni oggettivo e copialo nel quadratino, poi 
scopri di che tipo di nome si tratta.
Ricorda. 
Capisci che una parola  è un aggettivo se si riferisce a 
un nome; quindi devi cercaresempre sempre  il nome 
a cui l’aggettivo si riferisce. Se non c’è allora non è un 
aggettivo, ma un pronome. Vale a dire è una parola 
che sta al posto del nome.

xMarco mangia 

la mela GIALLA

Paolo è allegro
Come Lucia.

Paola è più timida
di Giovanna

GIALLA

GENERE NUMERO QUALIFICATIVO RISPETTO AL 
GRADO

RISPETTO 
ALLA 

POSIZIONE 

DETERMINATIVO
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La maglietta diMarco è 
AZZURRA.
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Giovanna è 
meno timida
di Paola.

Snoopy è il più
Timido della
classe.

Ercole è stato l’uomo
più forte del mondo.

Snoopy è il meno
spigliato della
classe.



Marco mangia 
la sua mela

Oggi ho tanti
compiti da fare.

Prendi questa palla.

Quanti libri ho letto
questa estate?

GENERE NUMERO QUALIFICATIVO RISPETTO AL 
GRADO

RISPETTO 
ALLA 

POSIZIONE 

DETERMINATIVO
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Matteo ed Elisa 
giocano con il loro
computer

Tirami quella pallina.

Da qualche giorno
non vedo Marco,

Completa lo schema degli aggettivi.
Cerchia  ogni oggettivo e copialo nel quadratino, poi 
scopri di che tipo di nome si tratta.
Ricorda. 
Capisci che una parola  è un aggettivo se si riferisce a 
un nome; quindi devi cercaresempre sempre  il nome 
a cui l’aggettivo si riferisce. Se non c’è allora non è un 
aggettivo, ma un pronome. Vale a dire è una parola 
che sta al posto del nome.

Tu che gelato 
prefersici?



Oggi ho mangiato
tre mele

Che bella 
Maglietta azzurra!

Io sono la prima
bambina che tira.

L’elefante grigio
gioca con Mirco

GENERE NUMERO QUALIFICATIVO RISPETTO AL 
GRADO

RISPETTO 
ALLA 

POSIZIONE 

DETERMINATIVO
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Due bambini giocano
al computer

Mario gioca 
per terzo.

Maria è 
pensierosa.

Completa lo schema degli aggettivi.
Cerchia  ogni oggettivo e copialo nel quadratino, poi 
scopri di che tipo di nome si tratta.
Ricorda. 
Capisci che una parola  è un aggettivo se si riferisce a 
un nome; quindi devi cercaresempre sempre  il nome 
a cui l’aggettivo si riferisce. Se non c’è allora non è un 
aggettivo, ma un pronome. Vale a dire è una parola 
che sta al posto del nome.

Mirco è un 
ammaestratore 
basso, ma allegro.



AGGETTIVO

L'aggettivo è quella parte variabile 
del discorso che si AGGIUNGE al 

nome per indicarne qualche 
caratteristica,qualificarlo o 

determinarlo. 
Il cielo, per esempio, possiamo 

qualificarlo dicendo che è: azzurro, 
chiaro, trasparente, luminoso, 

sereno, nuvoloso. Questi aggettivi 
aggiungono al nome  delle 

caratteristiche in più.

QUALIFICATIVO
DI GRADO

DETERMINATIVO

ATTRIBUTIVO
Si trova subito vicino 

al nome, prima o 
dopo.

Aggiunge al nome una 
qualità (OCCHI NERI),
Uno stato: 
una caratteristica:

Maschile

Femminile

Singolare

Plurale

Buono

Buona

Buoni

Buoni

POSSESSIVO

MAGGIORANZA Paola è più timida di Francesca.

L’aggettivo, di solito, dove si trova rispetto al nome?
Di soli si trova subito dopo il nome( il cielo azzurro, 
un cane ubbiente, una strada stretta) ma anche in 
un’altra posizione ( il cielo, quella mattina, era 
azzurro.)

La parola AGGETTIVO nasce dal 
latino adectivum e vuol dire 

AGGIUNGERE.

GENERE

NUMERO

Concorda con il 
nome per…

POSITIVO

COMPARATIVO

SUPERLATIVO

Servono a determinare  una 
caratteristica del nome a cui si 
riferiscono, per esempio:
chi è il possessore (IL MIO CANE),
la quantità ( HO DUE CANI), 
Ecc.

L’AGGETTIVO  rispetto 
alla posizione che 
occupa può essere

PREDICATIVO
È collegato al nome 
attraverso il verbo

Che bel cielo azzurro!

Che bella giornata!

Marta è intelligente.

Lia oggi sembra allegra.

MINORANZA

UGUAGLIANZA

Francesca è meno timida di Paola

Paola è timida come Francesca

Andrea è intelligente.
Il cane è fedele.

È una cartella gialla.

Quando si dà al 
nome una 

generica qualità.

Esprime un confronto. La 
qualità si mette a 
confronto tra due 
persone, oggetti, 

animali, ecc.

Confronto tra 2 

Confronto tra 2

Confronto tra 2

DIMOSTRATIVO

INDEFINITO

INTERROGATIVO

ESCLAMATIVO

NUMERALE

Nel superlativo la qualità 
si mette a confronto tra 
uno (o più) e tante altre 

persone, tanti altri
oggetti, tanti altri 

animali, ecc. RELATIVO

ASSOLUTO

maggioranza

minoranza

Totti è il più forte di tanti i giocatori

Confronto con  TANTI

Che coa?
Una qualità 

al nome

Mario è il meno forte di tutta la classe

Confronto con  TANTI

Indica una qualità assoluta, unica, massima.
fortissimo, strabello, iperintelligente

Alcuni esempi di come si forma il superlativo

Molto bello (avverbio+aggettivo)= bellissimo

Bello bello (aggettivo+aggettivo)= bellissimo

Fortissimo (aggettivo+issimo)

Superintelligente (super+aggettivo)

Arcinoto (arci+aggettivo) = notissimo

Arci, super, molto, tanto, tutto,  ultra, 
super, iper, stra, extra si dicono 
ACCRESCITIVI proprio perché accrescono 
il valore dell’accettivo
Facendolo diventare superlativo assoluto.

cardinali

ordinali

Rispondi tu. Quale aggettivo 
vorresti che la tua insegnante 

aggiungesse al tuo nome?

Mio, tuo, suo nostro vostro,  
(prevedono il femminile e il plurale)  loro Invariabile)

Questo (se vicino a chi parla)  Quello (se lontano da 
chi parla) codesto (vicino a chi ascolta)

(prevedono il femminile e il plurale)

Aggiunge all’aggettivo un qualcosa di indeterminato, non si sa 
dire quanto o quale esattamente.

«ho qualche dubbio che tu riesca.»
Qualche perché non so dire esattamente di che dubbio si tratta.

QUALCHE, QUALSIASI, QUALUNQUE, OGNI, QUALSIASI, 
CISCUNO, NESSUNO.Servono per formulare domande o fare 

un’esclamazione.
Che gusto preferisci?

Quale vestito mi consigli?
Quanti libri possiedi!

Uno, due tre, ecc.

Primo, secondo, terzo, Ecc.

Mappa completa


